
ADERIRE ALL’AC.  CUSTODIRE IL PASSATO CON LA SPERANZA NEL FUTURO 

(di Mimmo Del Borgo*)  

 

Perché rinnovare la tessera di AC vivendo in un’altra città e frequentando una parrocchia dove 

non c’è l’AC? 

 

Mi viene chiesto di scrivere due righe sull’ esperienza di associato “lontano”. 

Mi chiamo Mimmo Del Borgo ed ho iniziato il mio cammino in AC nella parrocchia di San Carlo in 

Gaeta direttamente partecipando ad un primo campo scuola invitato dal mio amico di sempre 

Giuseppe. 

Da allora ho proseguito in maniera costante il cammino con i giovanissimi, giovani e giovani 

adulti. 

Ho sicuramente più ricevuto che dato avendo avuto come animatori persone come Mariarosaria, 

Sandra, Tina che ricordo sempre con grande affetto e che hanno svolto un ruolo importante per la 

mia formazione ma soprattutto , per un adolescente spesso in crisi,  hanno costituito un punto di 

riferimento sul piano umano. Per non parlare di grandi amicizie vissute nel gruppo. Qualcosa sono 

riuscito ad applicare nella mia vita, qualcosa no ma l’Azione Cattolica ha il pregio di farti sentire 

vicino (e sicuramente di esserti vicino) anche quando sai che intimamente stai sbagliando o ti senti 

smarrito. 

Poi, come si è soliti dire, ho “cercato fortuna” in altre città (in realtà fortunatamente molto vicine) 

in cui però non ho proseguito un cammino diretto di AC.  

Perché rinnovare la tessera di AC vivendo in un’altra città e frequentando una parrocchia dove 

non c’è l’AC? 

La prima risposta, ovvia, è aver avuto la soddisfazione di vivere da tesserato la nomina di 

Mariarosaria. A parte gli scherzi (ma fino ad un certo punto) la domanda o meglio la riflessione 

che mi è stata posta mi ha creato non poche difficoltà.  

Innanzitutto  avere sempre con me il testo  mi ha fatto sentire meno spaesato, mi ha offerto una 

continuità con il passato con il rischio di smarrire, cosa non sempre negativa, il senso di ’identità. 

Andando avanti negli anni si confida nell’esperienza ma la storia e la vita umana non hanno 

sempre uno sviluppo ciclico come le stagioni dove, come i contadini, chi ha più anni ha più 

conoscenze e può insegnare qualcosa agli altri. 

Invece tutto sembra progredire verso un qualcosa che appare sempre più confuso nella sua novità 

soprattutto vivendo in posti dove uno non è nato. 

Gli avvenimenti per me si sono snodati in maniera così imprevedibile, talora gioiosi talora ingiusti. 

Ma quello che mi dà speranza è la capacità che hanno alcune persone con la propria testimonianza 

di darci coraggio e che tutto può avere un filo logico tracciato da Dio. 

E cosi rinnovare la tessera è un tentativo tra i tanti di non perdere i pochi fili per orientarsi nel 

labirinto. 



Racchiude il mio passato e la mia speranza nel futuro. Piacevolmente si contamina con luoghi 

diversi da cui  la tessera viene consegnata e si cosparge dei molteplici modi di vivere la fede.  

Con l’augurio di buon lavoro al nuovo presidente per una grande AC diocesana. 

Mimmo 

*Mimmo Del Borgo è sposato con Laura, padre di due figli, medico. Anche grazie ai percorsi 

formativi associativi, ha maturato scelte di servizio nei confronti degli anziani soli ed ha vissuto 

un’esperienza missionaria in Africa. 

 

 


